
Punto n. 9

INTERROGAZIONE PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA SANTARELLI AGNESE DEL
GRUPPO CONSILIARE JESI IN COMUNE-LABORATORIO SINISTRA, AD OGGETTO:
SITUAZIONE SCUOLA MARTIRI DELLA LIBERTÀ

Premesso che:
-  nel  2017 la  scuola “Martiri  della  Libertà”  di  V.  Asiago viene interessata dai  lavori  di
adeguamento antincendio che sarebbero dovuti terminare per il mese di luglio 2018;
-  successivamente,  nel  mese di  maggio  2018,  il  Miur  concede al  Comune di  Jesi  un
finanziamento  per  l'adeguamento  antisismico  della  scuola  suddetta.  Il  Comune decide
quindi di procedere con un unico cantiere, invece che terminare i lavori previsti e riaprirne
un altro successivamente;
- nel mese di febbraio 2019 l'assessore Renzi, tramite la stampa locale, riferisce che i
lavori termineranno come previsto per il mese di luglio 2019, così da garantire la regolare
riapertura per il successivo anno scolastico;
- in realtà i tempi slittano ed il Comune riferisce che la fine dei lavori è prevista per Natale
2019;
- ma anche questa data non viene rispettata e, durante il consiglio comunale di settembre
2019,  viene  comunicato  che  i  lavori  dovrebbero  terminare  ad  ottobre;  evidentemente
sottointendendo ottobre 2020;
- negli incontri svoltisi di recente tra i soggetti interessati viene riferito che la fine dei lavori
sarebbe prevista per il 2021;

Considerato che:
- le informazioni fino ad ora fornite hanno generato incertezze;
- la situazione della scuola “Martiri della Libertà” coinvolge gli alunni e le alunne, i genitori
ed anche tutto il corpo docente che si è venuto a trovare in una situazione di difficoltà,
visto che le classi della scuola “Martiri della Libertà” sono state fino ad oggi spalmate in tre
plessi diversi;

SI CHIEDE 

- se risponde al vero quanto riferito in premessa;
- se risponde al vero che per il prossimo anno scolatico alcuni alunni ed alunne iscirtti alla
Martiri  della  Libertà  saranno  trasferiti  anche  alla  scuola  media  Leopardi  (visto  che  la
Federico II non è più in condizioni di ospitare altre classi) probabilmente nei locali adibiti
oggi a laboratori;
- quali provvedimenti intende adottare l'amministrazione comunale per garantire un sereno
e congruo svolgimento delle lezioni sia agli alunni che agli insegnanti, visto che gli stessi
veranno distribuiti su ben 4 plessi distinti della città, anche in vista dei lavori da effettuarsi
sul ponte San Carlo, importante via di collegamento tra gli istituti in questione;
- se il Comune intende riferire con chiarezza quale siano le reali difficoltà, nonché le reali
tempistiche.


